
Questo non è soltanto un libro fotografico, è un’opera corale che racchiude 

tra le sue pagine illustrate schegge di storia, d’arte e di memoria a celebrare  

la musica di Pino Daniele così come il lavoro, la dedizione e la passione 

dei professionisti che lo hanno accompagnato lungo il viaggio narrato dalle 

fotografie di Roberto Panucci. I suoi scatti, come avranno modo di scoprire 

quanti sfoglieranno il volume, raccontano soprattutto del mondo che si 

muoveva dietro le quinte dei tour di Pino; lo illuminano e ne catturano 

l’essenza per offrirci una prospettiva unica e intima, inedita e vividissima, 

di una carriera d’artista e di un vissuto collettivo straordinari, consegnandoci 

un nuovo documento che non potrà che arricchire l’eredità, in parole 

e immagini, dell’artista e dell’uomo che è stato Pino Daniele. 

Offrire il patrocinio al libro di Roberto Panucci significa condividere una 

certa idea di promozione della musica e delle arti visive, in linea 

con la missione della Fondazione di trasmettere, attraverso le attività 

di divulgazione dell’immenso patrimonio che ci ha lasciato Pino Daniele, 

i valori insiti nella sua opera. Un impegno, quello della Fondazione, 

che guarda innanzitutto ai giovani e alla loro formazione culturale, 

al contrasto della povertà educativa e del disagio scolastico, alla ricerca 

musicale e alla valorizzazione dei talenti. E queste pagine testimoniano 

al meglio come la musica possa essere celebrata anche attraverso altre forme 

d’arte, in un dialogo a più voci che costruisce ponti tra culture e generazioni 

diverse, tra passato, presente e futuro della nostra storia collettiva. 

Fondazione Pino Daniele Ets

Questo progetto fa parte delle iniziative ufficiali ‘70/10 Anniversary’ 

approvate dalla Fondazione Pino Daniele, per onorare l’eredità musicale e culturale di Pino Daniele 

nel decimo anniversario della sua scomparsa e nel settantesimo dalla sua nascita.

www.fondazionepinodaniele.org
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a mio padre



«Da questa fotografia 
prende avvio la storia racchiusa 
in parole e immagini, 
in queste pagine, 
che raccontano di una stagione 
tra le più belle della mia vita, 
vissuta insieme a Pino, 
sul palco.»

Ce n’era una in particolare che, 

mi disse, lo aveva impressionato per 

la grinta che emanava: Pino a occhi 

chiusi, ritratto in un’espressione che 

interpretava al meglio il feeling con 

cui suonava i suoi assoli di chitarra. 

Sarebbe stata perfetta, secondo lui, 

per i manifesti delle tappe del tour e 

per stamparla sui biglietti dei concerti. 

Fu durante questa telefonata che 

Alessandro mi propose di collaborare 

come fotografo di tour di Pino. 

Da questa fotografia prende avvio la 

storia, racchiusa in parole e immagini, 

in queste pagine, che raccontano di una 

stagione tra le più belle della mia vita, 

vissuta insieme a Pino, sul palco. 

Iniziò tutto grazie a questa fotografia. 

L’avevo scattata a Roma nell’aprile 

del 2012. A marzo era uscito 

La grande madre, l’ultimo album 

di Pino Daniele registrato in studio. 

All’epoca collaboravo con la rivista 

«Rolling Stone», che mi chiese 

di seguire Pino nei suoi live 

del 31 marzo al Palapartenope di Napoli 

e del 6 aprile all’Auditorium Parco 

della Musica di Roma. 

Dopo qualche giorno Alessandro 

Daniele mi contattò. Aveva visto le mie 

fotografie e ne era rimasto colpito. 










